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Prot.189/2025 Bologna, 15 luglio 2025

Al Presidente
dell’Assemblea Legislativa
della Regione Emilia-Romagna
SEDE

INTERPELLANZA

I sottoscritti Consiglieri regionali
Annalisa Arletti e Ferdinando Pulitanò 
del Gruppo Assembleare Fratelli d’Italia – Giorgia Meloni,

Oggetto: Crisi del settore moda e calo della produzione manifatturiera in Emilia-Romagna – 
quali misure reali e concrete intende attuare la Giunta per invertire la tendenza negativa, oltre 
le promesse e gli annunci?

Premesso che:

• In data 24 gennaio 2025 si è svolto a Roma, presso il MIMIT, il Tavolo nazionale della 
Moda, su iniziativa del Ministro Adolfo Urso, con la partecipazione anche del Ministero 
del Lavoro. Durante tale incontro, il vicepresidente della Regione Emilia-Romagna con 
delega allo Sviluppo economico, Vincenzo Colla, ha rappresentato anche le altre Regioni 
italiane su mandato della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome;

• In quella sede sono state affrontate le principali criticità che il comparto moda sta 
affrontando, tra cui: necessità di prolungamento degli ammortizzatori sociali per tutte 
le imprese del comparto, accesso al credito, finanziamenti a fondo perduto, formazione 
e riqualificazione degli addetti, lotta alla contraffazione, e rilocalizzazione delle 
produzioni manifatturiere;

• È stata ribadita la disponibilità di 100 milioni di euro per il prolungamento degli 
ammortizzatori in deroga, non ancora utilizzati, e l’urgenza di attivare misure 
straordinarie per sostenere le imprese nei prossimi dodici mesi, in attesa della ripresa 
del mercato;
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• Il vicepresidente Colla ha inoltre evidenziato l'importanza di incentivi già programmati, 
come i Contratti di Sviluppo e Mini Contratti, e i bandi FESR regionali, oltre alla necessità 
di moratorie bancarie, cui ABI si è detta disponibile;

• Parallelamente, in Emilia-Romagna si è riunito il Tavolo regionale permanente della 
Moda al Centergross di Bologna, con partecipazione di attori territoriali rilevanti e 
obiettivo dichiarato di rafforzare la filiera del Made in Italy, riportando le lavorazioni in 
Europa, migliorando tracciabilità, certificazione e sostenibilità dei processi produttivi;

• In tale sede si è ribadita l’urgenza di una strategia industriale che coinvolga l’intera 
filiera, con attenzione particolare anche alle PMI e alla necessità di semplificare le 
dinamiche di collaborazione tra grandi marchi e piccole imprese;

• È stato infine annunciato il coinvolgimento dell’Università di Bologna e di Enea in un 
progetto di ricerca sulle filiere produttive, e sono stati finanziati tre progetti per la moda 
nel bando 2024/2025 dei “Laboratori territoriali per l’innovazione e la sostenibilità 
delle imprese”.

Considerato che:

• Il settore moda è uno dei comparti produttivi fondamentali per l’economia regionale, e 
in particolare per distretti quali Carpi, Centergross e San Mauro Pascoli;

Considerato inoltre che:

• Secondo i dati pubblicati il 9 luglio 2025 da Unioncamere, Intesa Sanpaolo e 
Confindustria Emilia-Romagna, nei primi tre mesi del 2025:

o la produzione delle PMI manifatturiere è calata del 3,2% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente;

o il fatturato è sceso del 3%, mentre gli ordini sono in diminuzione del 2,5%;
o il settore moda risulta particolarmente colpito con cali significativi in ricavi (-

6,6%), produzione (-5,9%) e ordini (-3,4%);
o anche le esportazioni manifatturiere regionali hanno registrato una nuova 

flessione dell’1,5%, in controtendenza rispetto alla crescita media nazionale del 
3%;

• Il tasso di utilizzo degli impianti è sceso al 72,8% e la durata media della produzione 
coperta dal portafoglio ordini è scesa a 11,6 settimane, segno di un’incertezza 
strutturale;

Rilevato che:

• I dati sopra richiamati confermano che le misure annunciate finora, pur rilevanti nei 
contenuti, non sono state sufficienti a contrastare il trend negativo e che non si 
osservano segnali tangibili di inversione di tendenza;

• Il comparto moda, così come altri settori dell’industria regionale, continua a soffrire una 
crisi profonda, con rischi occupazionali e di tenuta delle filiere produttive;



Viale Aldo Moro, 50 - 40127 Bologna - Tel. 051 527.5841
e-mail: annalisa.arletti@regione.emilia-romagna.it 

WEB www.assemblea.emr.it/lassemblea/istituzione/gruppi/fratelli-italia

• Appare pertanto urgente passare dalle promesse e dai tavoli al varo di strumenti 
concreti, semplici e tempestivi, sia a sostegno della liquidità delle imprese, sia sul 
fronte della semplificazione burocratica, edilizia e urbanistica;

Interpella la Giunta regionale per sapere:

1. Se e come la Giunta intenda modificare o rafforzare le misure introdotte finora, 
considerato che i dati economici aggiornati dimostrano l’inefficacia delle azioni già attuate 
nel rallentare la caduta della produzione, dei ricavi e delle esportazioni del comparto 
manifatturiero regionale;

2. Quali nuove misure urgenti, con risorse regionali proprie e tempi certi, si intendano 
introdurre per sostenere le imprese del settore moda e dell’industria in crisi, in particolare 
sul fronte:

o degli ammortizzatori sociali e del supporto occupazionale,
o dell’accesso al credito e della liquidità,
o degli investimenti in innovazione e sostenibilità;

3. Se vi sia un piano regionale per la semplificazione delle procedure burocratiche, in 
particolare in ambito edilizio-urbanistico, che rappresentano oggi un ostacolo concreto per 
gli investimenti e l’ammodernamento delle sedi produttive delle imprese;

4. Quali risorse risultano già strutturalmente stanziate e operative (FESR, PNRR, fondi 
regionali), e quali invece sono da considerarsi “temporanee” o ancora da attivare, e in che 
tempi;

5. Se la Regione intenda elaborare un vero Piano industriale regionale, centrato sul 
rilancio della manifattura e della moda emiliano-romagnola, capace di garantire stabilità e 
prospettive concrete ai lavoratori e alle imprese;

6. Quali iniziative concrete siano previste per invertire la rotta dell’export regionale, che 
nel primo trimestre 2025 ha subito un’inversione di tendenza preoccupante, a fronte della 
crescita nazionale.

Consigliere Regionale Emilia-Romagna

In Fede

Annalisa Arletti

Ferdinando Pulitanò



Primo Firmatario:

Annalisa Arletti

Altri firmatari:

Ferdinando Pulitanò


